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3E Esco tatti i gldni! trabne la Domenica Direzione ed Ammlnlglrazione ~ Via Preléitiiris, N. 6, presso la tipogWfia Bapdusoe .•'si*refiaos»niEaiw^tìi^oar.Bitdu«M6daiptlndjii«ijai)ac(Si3 

€Wì° Maggio 
si è aperto ù a nuovo abbo-
nanieiitò ài FrmH ^M. 
prezzi segnati in testa del 
Giornale, 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola ai più pre­
sto possibile-

L'/Unmini strazione. 

LE ip iRPEtUIJZI 
ALLA 

Com' er i già stato annunziato anta-
cedentemente, pareoohìe furono lo in­
terpellanze presentato dai' deputati, 
alla prima seduta delia Gaiperà, ri- ' 
guardò all' Africa. L'on. Crispi rispon­
derà, njRrtedi, e per-'quel giorno, pre-
redesì'una sedai;» delle più animale. 

Il pensiero del tìoverno circa al­
l'Africa, interessa tutto intero il paese, 
ansioso di sapere se i vagheggiati pro­
getti di espansione saranno tradotti in 
atto, e con :C[ua.U criteri direttivi. , 

Alla, Camera due; sono le correnti 
ohe s'agHano, favorevole l'una, Con­
traria l'altra a nuove'oeoiipazioni. 

La slampa Ualiana, qriella olle rae-
glio rispecchia, la volontà della mag­
gioranza idei paese, è da un pezzo ohe 
combatte con i tutte le sue armi una 
politica tutta a base di avventure pe-
ricolo8Ìssin|e, » che ha giS òpatiito fin; 
qui enormi saorilizl pecuniari, senza, 
recar nulla' di vantaggioso, nulla, di 

utile. • : 
Ma se l'on. Grispi vorrà però ad 

onta deiropposizioue della stampa, e 
del, paese, cimentarsi a nuove spedi­
zioni, prevedesi, pur troppo ohe avrà 
con sé là maggioranza della Camera, 
e l'appoggio aioprisBiQo del Senato. 
Non sarebbe già la prima volta che la 
\oea della Ifazioae rjmarreblje inascol­
tata, e però il governo potrebbe in av­
venire andar incontro a gravi disin­
ganni e pentirsene quando non sarebbe 
più tOnipo. \ • '̂  . 

, * • * , • 

Tina interpoUanza suggerita da un 
doveroso sentimento di umanità, queiia 
ci pai' 'seiiza dpbbio, dèll'on. Valle 
all'ou. Presidènte del Consiglio,'sùg!i_ 
infortuni che acoacionq, si può dir gior­
nalmente in Roma, dove le case, crol­
lano seppellendo sotto alle rovine tanti 
operai.' '' 

L'ingorda speculazione degli intra-
prenditori o l'imperizia degli ingegneri 
costruttori, hanno assunto nella capitale 
del Regno un carattere di enormezzà 
tale che muove giustamente a sdegno 
e ribrezzo. 

Energici, e immediati s' impongono 
perciò i provvodiraenti diretti a far 
cessare una buona volta uno stato di 
cose sifiattamènto barbaro e vergo­
gnoso, , .̂ _ , ,. . 

La sicurezza e la vita degli operai 
devono essere efficacemente tutelate 
specie da un governo'-che la pretende 
a maestro di,oivilt|à, ed, ha la smània 
di volerla imp.o.fre anche; fuòri di o^sa 
sua con spldizìoni d'armi ; 9. di, armati, 
mentre il paese nuota tult'altro ohe 
nell'agiatezza, e da esso- erhigrano di 
più in più ogni alino, a migliaia e mi­
gliaia i suoi,pili;robusti la,vora,(;ori dei 
campi e dallei Città...,,.. : i ,, • 

ta battaglia i Meteinina 
e la morte del IVe îis 

Tina òorrispondénisa ;da Masaaua.W 
aprile alla Hémontóse contiene i se­
guenti particolari, sullo scontro tra gli; 
abissini a i dorvisol: • 

" L a battàglia ebbe luogo il, glocnp, 
primo di megavit, e.oioè;; il 9 ;marzo,„ 
La morte del,Negus è avvenimento di 
còsi capitalo importanza per l'Abis-
sìnia ohe attorno ai particolari della 
battaglia,già si è for'mata la leggenda., 

Biootio ohe la -battaglia durò .ire 
giorni. Nel primo giorno gli abissini 
sarebbero stati vinoitori. 

Nel seconda giorno i dervisci, rior­
dinatisi a poca distanza dal luogo de.lla 
preoedente battaglia e rinforzati da 
aoccorsi ricevuti nella, notte, si sareb­
bero ali'alba precipitati con grandi 

; clamori contro l'eaei'oitò abissino, ohe 
si difese aooànitamente. In questo giot-

, no il Negus sarebbe stato, ferito. L'e­
sito della battaglia incèrto. 

I Alla sera di questo giorno il Negus, 
febbricitante per là ricevuta ferita, in 
nn' ora di feroce pazzia avreblie fatto' 

; condurre a sé dinanzi duemila prigio­
nieri dervisci e, li avrebbe fatti, scan­
nare tutti in sua presenza e ammon­
ticchiare' in orribile, catasta dinanzi 

;,alla sua tenda.^ 

• Al terso giorno nuovo , e -deoisivo, 
combattimento. 

I II Negus, che nella potte ebbp una 
lungaioqnferenza celi'Booegliè (il-gran 
sacerdote), al mattino all>lba, sebbene 
ferito, monta a cavallo vestito dèi'suoi 

, abiti più sfarzosi, e gridando ad alta 
;Vooe che egli è l'eletto :da,X)io e l'in­
vincibile, si getta sai nemico alia (es(a 
dei suoi. . ' . , : 

j I"ino dai primi colpi è gravemente 
' ferito alla nuca e cado, 1 suoi, fidi lo 

raccolgono e tutto l'esercito abissino, 
, si dà a precipitosa fuga. 
I Morirono in combattimento ras Agos, 

ras Aili! e molti àìtri oapi. Bas -Ifi-
kael fuggi incolurao coi suoi. 

Ras Alula sebbene leggermente,fé., 
rito, riuscì a salvarsi e riparò nel 
Tembien. 

iJioesi che in quella nefasta gior­
nata gli abissini lasciarono sul campo, 

' più di, Irepentoajila' morti. ,. , 
Ciò che è-stranissimo ! si è ohe da 

tutte le parti sii ripete òqn insistenza 
che i. dervisci erano guidali da in­
glesi. ,' ; 

., L'Inghilterra, ,,ohe .a Suakim, ed a, 
Wadi-Halfa lotta ienergicamenteiooitrò' 
i dervisci, ohe da più anni sono snoi 
mortali liemloi, non ha oerto,'̂  fornite' 
loro' ufficiali per guidarli, contro il loro 
protetto Giovanni Kaasa. , -

Di chi dunque, può trattarsi ? Del 
famoso e ornai leggendario "pascià 
bianco ? „ Oppure di Stanley e 4ei suoi 
compagni ? „ 

CÀMERA Dgl' DEPOTAK 

Pré3Ìdenza,,BiAjjc;HBRi , , 

Sedttta'del,;8i' ; ' , 

Apresi la seduta'allo,ore. ,2.3.0. •, , 

Là Camera preseiita ntr aspètto ' Se­
polcrale. '• • ' '̂  "' '•" "' ' 

Approvasi senza disoussiori^e. il pio-' 
•gettò per'autorizzjire alcuni comuni è-
varie frazioni di comuni di eóoèder,o 
.con la soVraimpóata ai 'tributi diretti 
liei l'eseriiizìo 1889 la mèdia del trieii-
nio 1884-8ò-8(i oltre il limite legale. 

Votansi a sorutiriitì Segreto ,i progetti 
di ieri e, quèìia'Spprpvatò oggi .pér'al-
'zata'e sèdtìta^''• ; ' '' ">'""" - — 

La Csmera ma rMtit la namero 
legale. 

Domani si rinnoveranno la votazioni. 
Levasi la seduta alle ore 5. 

l * : , I * Ì F A I i É A ' : ' ' , , • 

Le sooieladémoOFstiohe e l'esposizione 

,dl:Parigl. 

Si riunirono 16 Boóietàdètu,poraUohe. 
romano e decisero- eli mandare una,rap,-
presonfànza per assistere all'inaugura­
zióne dell'esp()s!Ìionfi;:'3i Parigi, ' ' ' ; 

.Una dlffloslraziiine' litipolare a' Mlféiio 
Innanzi al Gongolato iranoé^e. 

La Società repubbiicuna "La, Jfno-vB 
Italia, sta organizzando per, la sera 
del 5 maggio una dimostrazione popor 
lare davanti. aMOorisolato francese. 

Le siioiifià; ,ferrov|^rie, 
e II monumento fi Giordano Bruito. 

La Società ferroviaria 1 ha concesso 
dei ribassi di viaggio a qolorp.ci^o î 
rech^sranno a Ubnìa peri assistere '.alla 
inaugurazione del hipnumeniò a, Qìov 
datio'Bruno. '., "̂ !, , V • ,., .' ., , . 

Un esperlmèhii) di sbarco-ìl^lla tlotlf. 

Un telegramma da.Gatania dice ohe 
; giunsero in quel porto le oorrazzate' 
ìialm, Bandaio,: iSutlio, e i tre arieti-
incrooiatori EIna, Stromboli e Baùsàn 
e ^avvi8o-torpedi^lièM^i%i;yo>'e. r- ' 

A quanto rileviamo dài -giornal id i 
.Catania la squadra'iai-oomancfo dei'vi­
ceammiraglio Ràoohia'"—; ' oomposta : di 
12 navi,Ira corazzate) Srieti.io' avvisi, 
oltre a 20 torpedinieri- —,sta' eseguendo 
un, 8speriaieni9 di, sta'oo," • • • '•• ,; 

Le irnppeipartendo da-Auguata, ove 
è rimasta una parte della squadra,- rim-" 
baroheranno a Catania."-' , • -"i-

L'esperimentò àarà' fatto ohn -700 
uomini, che saranno presi dalle diverse 
navi, sotto il cbmàndò del oapitano''di. 
vascello Rinaldi. ; : • i •; ,v , • ,.;!• 

La riforma .defie Opere pie. 

pel Ieri si adunò là Cóinmisaione 
progètto delle òpere pioi '' ,';',. . 

Discusse lungamente ,,i . dijè|, ji'iri^i 
quesiti del questionarlo, rìgùardànlii la 
personalità giuridica da aec.jrdarai alle 
pie fondazioni nuove e.,-a-,„quflllBf: e.siri: 
•stenti 

Deliberò-di formularanna;-proposta 
oomprendent'e l'art. 44, oMé , conbèrné 
tale materia. '• ' '- '"• ' ' 

Si adunò pòi dopo pranzo • pe"r prò-' 
aegurrs i'esamè'dei quesiti'. -'• ' 

. La njiova tasjj.suoli aloools. ,1 

Il progètto sugli'aloopls ; pièséiit'àtó, 
ieri da Cfiolitt) fissa I|̂  (àss'à di fabbri-; 

-càziPne a tire'-12Ò inveiiè"fli ISO'.ijHè 
'era prima, e'quèlla.di'ii'vert'dità >';lire, 
-20 iaVèce di'' BO ooll'abb'u'oiìp ,'d^Ì;lÓ" 
'0|0"pèr la prima ejk'aéeimàa'eat^kùm' 
e del 80 'Oj'O pel ' vi'no e'.'fortó' ''c[Balctì?'; 
cosà di-più'pel oQg'tia'o; ' '."''' ' ' ' ' ' 

Una nuov^sposaperiliprlncipe di N'apolis' 

Jia Tw'ÌMna ha. ,da Parigi ,Qh6,|il, 
principe-di Napoji.si,, prometterebbe,,a.. 

• Parlino con nna.'^oreìla.'dell'imperatore 
di Germania. ' " ' , . 

Se la notizia è vera dovrebbe trai;-
tarsi della principessa Slàrgherita-Bea-
trioe-Fedora nata a'Potsdam, il- 271 a-: 
,prile 1872. , - . . 

Presentazione del bilancio per l'Afilcf).; 

, Si assicura che il Ministero, cedendo 
firialmente al volere della Camera è 
alle esigenze legìttime dell' opinione 
pubblica, preseijterà il.,l)ila.nQÌo.8p,eciale, 
per'..l'Ai,fripa.'.,, ,.,."'!.''..,',',.!'',!'•. „';„' ..', 

•'Sèmpre a proposilo ilisU'u'tiOTà'p/'edios 
n ì di Padre Agostino a Roma. 

r N p r ^ o r n o ' ' à\ •"Éi}iÌaÌ"fkÀìÌ"K0-
i^tiho'fe'òe'vikfifa a'Éeorie XIIL (fucati 
^ l i dette':lBl)0'"'lir6;*pi'' l'o'rfailòtró'flòl 
'Si-obiiiindifi poi"'à'"'j)arlàre "dèlie "pie " 
diòhe, Padre ,Agpstino disse l'imbartó'zb':' 
iti ^cuì.'si 'tr.ovav'a"iìSl "faiè''l'a '"lianédi'-
ziqne ' Ai òhitìtt'ià 'de'l•'|tt.iraaìma'fó.:*'' ''• 

Volle allora leggere al PSÌJà'lè'"-pà-^ 

role con cui avrebbe ùh'tmo ,)a »aa 
prediiia, facendo 'capire'ohe giàH padre 
IfrancP gesuita le aveva approvale. ' ; 
' Leone XIIl cominciò a sbiitirà là 

lettura della predica egHjjiaotJue. poi, 
oredeitdo Ohe il frate c'ontiniiasse tinllo 
stesso modo, SBnten'at('ChepadièÌ?ràti'op 
aveva già approvato qu6llè7pàréle,:per 
atto di deforeijìa verìd 'il'predloalorB 
non volle sentire altro. 

In- èpstanza, riè- il èàrtlinàle 'Eaioo-
chi, n.i' il Papa, né' lo stèss'o ..'Pa'dio 
Franòp oonosoevano, e tanto rrieiio avo-1 
vano approvato, la beuedfjiiòrie di. Pa­
dre Agostino, •''- ' •' ' " '. ' 

G'intranaigenti dìooilo ohe il pteili' 
oatorò ha mentito più. Volte. ' 
' i tutta «ira stòria ' <ìi '(l8Ìèi'é:oliJzi*i, 

ohe danno il concsotto doljo stato degli 
spiriti nel mondo Vàtic'àno ' > •. 

COSfl D*AFlFtlQA 
Caos,,desolazione — Mangasola . e Ras 

Alula — L e soaraéduooio. ' 

In questo momento: ;sbno giunte al 
Ministero notizie importanti dall'.-A-, 
frion,.- " , . . . .. .' .-• •-_..,, . • ,. ; , 

Si oonferiaano il .cao.? ;B„:la, desola­
zione, in tutta l'Abissinia, 'obe vanito 
sempre crescendo. 

MangaaoiàieRa,s Alula, rimesso dalla 
ferita •,t99oatagli,ii,ella.faBiQS,f,battaglia, 
ora, trovanaì. in Adua. ' 

llpsi : cercano, di riordinare se fjsse 
possibile lo sparso rolique dell'eaeroilp 
e di • rmettore l'ordiho ''t'''!à=Cftlma nelle 
popolazioni, ma inutilmente; ' •" 

i.'capi, chiamati 'à'Hoprtaiglio,-'nph ri­
sposero.' ' • ' • " . • '!''•'• '• ' 

Debeb troiJasi; a 'Gjodofelassi,;' 'soli' 
già incominciate' io • ai;iarà'muqoie ' fra 
Debeb e Ras Alula.' '• • ' 

. I ;iil!ló!l^rtiiti;^ft|t;^ii):*|g^^ 
Cairoi2. ITn ontofaattimentP sarebbe 

avvenuto ad Aghib' at nord.'di Wa-
dibalfa, fra- i dervisci 'e gU"ahglo-è^i-
'ziani;.!. ;- •• ,•.:;-:.,., - ,-•-.- !-' ! ,;- ,-•. r̂ .X 

I de?vi«oi .«'arebbero stati •''Battati,. 
;pepdbndo quaranta uomini"'fr!a'toorti e 
prigiorjieri.' ' ' -- • ' • - .•'• -:' ' "'-

" " • ' ^ A L i / ' E S T K g S ì r . : ' '";,. 

,. Jn.dif5jnd|il_tp,.}l^,.F|anklin,^,.,,, , 
.pf:ese«(a.i? «..Garflof. • 

Il ministro degli Stati tJnil;il pre-
; sento a ' Gkinpt' il 'gene'ralè' Tra'nltlin'; 

diso^ndèht'é'iler'oelèbre Betiìamino, ve-'_ 
fnuto in qualità di•"CPinmiss'̂ rio ail'Ér! 
spo'siiiiòrio."•' ' '" ' ' ' 

Un pranzo ai poveri.. 1 

L a ;raqnicipa|.it,a.,,ha deoisp,;ciie,.vei^gj 
offer.tp.iii,,6 tn.aggip un .pratizoja,tutti, 
i po.v.eri, pbg av^àiuipriflarso,.all'ospita­
lità., degli,;a3.iìi,imunioi,p^lÌt,, :,, .,,,, .,., 

' Ca'rndt''è' là sezione, Itàl.iail^. , , , , , ' 

Dipeiiì olio,Carnet travsrseriìkgioiino 
dell'apertura (là. sessione .italiana,.,la cui, 
facoiata n'esce anoho,per i,bei mosaici 
più apparispente ,deJ,ie altre. •.• m 

l,r,8slift;i,Ìn p.coaaioife dellp,.fes,tis, ' . 
di S. Filippo a Parigi. 

Parigi 1. I realisti ai riunirono sta-
, sera ad un banchetto di mille coperti 
' in deciàsiohe' dèlia fe's'tk di Sari -Jilippo. 

Inviarono (m'indiiizzò,, di do'vaiipni' ài' 
conte di,Parigi. ' ' " " ' • 

Il re d'Olanda torna a governare. 

Ajè 2; 'Gii Sfati generali' riuniti og-
'gii in-seduta' plenaria decisero all'una­
nimità ohe il re ripl'èiiderà'' le reclini 
del governò il 'cesò' previsto'dall'arti-
oolo-3S'(!'èllà coalituzioHa ' avendo oes-
safo'ili''e'eistere. ••',', ' ' y 

i' ! SooDBrla di nreparall esplosivi 
-, • .ii '-sn«t!-i. •.«,-,;*,(-«.!» -.!.,- <,--»-f-,i5,;, 
,; ; ,^i,, e|-rf(,qqmp(o(f( (0 ,Rpss(a,., , : 

|.oritlra-aifli' i)8!',?«('iVews-'hà'da Pie-' 
_ t rpb t i rgò ; ' ' " .'-••':.•:-; 'Ì;- '- ' ' : " -• •••/' 

' La polizia di Eronstàdt avrebbè'soo-; 
nettò numerosi prejik'ati esplosivi; ih'-' 
'aisìio d'un complotto cóntro lo Czar. 

i ,,• La, Rus5Ì%;.9jj:6Ufli.ijinU:igì, ,> , , , . ' 

"' ' toit'dl-fi'S,-Un (Jii'tóòcip, .'dèilo, '^(m-
"ilahd"ià:'Viéio£&'sùQueìì la Rùssia 'di' 

, intrighi cho'potrebbero turl!«rrIà''|!à'oe, 
•d' Europa.' -, -;i--,',',-';iav:!'.' ,: 
' Crede ohe là Russia falli negli%sfoi4 
'jler concludere un allaaii^ia turco'rtjsstt. ; 

: T i;.LE-Ci,«^:l|l;il;l-H 
•i U n r i i n o 2. .La PùslAiùeisìk U : 
<3onaiglio dei mìnifitii ai é ftdiiriàlcr .a'èrl: •; 
I-altro sotto la presidenza dell'impera»! 
toro è•'si-:bocttpò dell' ittoidente deli' 1-
àpettore di polizia •Wohigamuth. Là 
Walebìireau ha da Strasburgo ohe tutte ' 
le notizie cho si hanttó';conoordànb nel-, 
l'accertare ohe; non.esisteva ili,menomo,,' 
motivo onda procèdere lall'. arfeato di 
|VoiilgaMiutà e ie si è reo/ito.;,«vBhin-. 
feldeu onda proonràrsi; Ifi informaxiorii 
pffertegli dalla. Svizzera,sulle.imèiie.sOr 
òialiste, pericolóse per; la Statò -ohe sì' 
prdisoonp.in Alsazia.,.i, ,: 
• Woblgeiantli durante la sud detoàf 
ziona fu (trattato. brutaimentOi 

; I j » n d r m 2 . — Oomrini — jerpaso t i 
ijispòndando a Rób'arteoo' ' aicp.^.'ofi'òt; 
iiosMii.iiivito fu iiidìrlzzstp "ail'lmbà-,'; 
soiatoro^'ìriglèsp per assistere, ;4'|(9'-,Ìàsto-" 
tjel 5 e dèl'6.,inàgg]3.,';Npn•,viJf^)'jàteun',• 
«ceorfJp M ; ii.;- govòmiò'^ìisslpé' 'e ''gli, 
altri govorii'i.rigùàrdol'aìssa?»Ball'aia-.' 
Ijaàoiàtore, " '' •;'" "" " ;' ','-','"' " 

|N GIHft 
11 olubjdeljezltellft; , 

] Esiste a Bèilino"fiiiò;fdàl 'I8éD 'uil •' 
-clrO()lò'di-vecchi*"zitellp; " ' • • ; : ' e - =' -•; 

I Esse appaftenevano' all'alt^ .'iìóÒiètS-'' 
berlinèsej è" si ' òbb'tfgàvaijb ìtt, isiiiittò 
df nòli! naiiritarai" inai ò '.pàgave;:"una"'! 
liulta ti '12B0'-ffàaohi''àlta èsiàisa io-' ' ' 
c ìa le . - , , ' ' - , , ' ' , , - ' , •-'•'-'•;,'' 

I Mólte'faròno'tl'aellB'cHKsi iécHastfò,' ' 
ej-moliè ;j)'iù qnelle''chè iàgar(iliD"rà '• 
.multa, perchè' iiol ' 18"8à' il* clhb'-ftoii- '," 
o9utava"ohft'"8'l.zitellóna'-'' '"'"'."'''' '','''-.'.' 
, •A4esB0 il . ci uh"'borita "d'£i'e"r%àbà' " 
vcccbie'solfan'fo.-'e'irai fébBrà'ip' i^uli", 
aie'tennero 'ùria Seduta gè'Mrìtlè]'k 'de-''" 
,oi'aèrb di' d'iViSero là' oasèa dellii"'aòoieià''!: 
pre'ndòhdiònB 'e^s'sè'là- me'tà'"é "flàa'do'-"' 
l'àitrà metà 'àgli ospizi'd'eilò "'do'iiria';•'• 
-vècchie. ' '-' "- "" •' - ' '' -" - "---"'';''•-. 

' Si dice Bhe, tale risoluziòri'è''è afeta ' ' ' 
presà'dÉiè'due'zitellone'periiliè'''in'teri-'' '' 
fcipno di piendéra li'ari.tò'j'' il'dìiò'f&••'''•' 
.iverebbe" ohe,' menò 1' età ' 'il olfitì''0^118 •' 
; ragazze Vèèohié'fri in iè^ltà'Ì)iri'o(ùbil')''• 
i ràgazzeda 'r i iai i tàie/ "" *"'" '>>••« -'-i 

, La febbre gialla'̂  al Brasile. 
1.iH^iì'^ìtalo-Aìàùìiìiaìjci 'di'|f|i()vit' Or-', 

' ' l^ris tiòviàiìic)')'"''." ;' '; ','';''"''"-'y;-'"':,',' 

jCe tiftime '̂ ,pprrjapo;jjIenM;];<l9(r|Ì!0.,[l! 
.Jai',eij?,P ,a«punziaup;pl(e Iji febbfegiàllai. 
e,u,n aftra.,jmaift|;tii^,: sfr^i}^, .fli^„,rioìi',, 

imjjnpj.tfrrib.Je,.,|i}URp ..in, q,u,ell,a., pill;,à,!,'! 
imiìlte viètinie. ' ' ' ' ,',"-,!!: 
,, Rio Janeiro, dicesi, .ha 1'aspetto <ìi"' 
uii immenso lazzarettoli 
. ' I l 16 marzo scorso, ebbero luogplgpc; 
fìirièrà'lij'^riamero pliè. riòn ' 's'^eraT 
'raggitìntc)'_ malie'.'pre'eèdériti'.epidem 

ISpjlarè-qiìesta'cifra, i.ari,riiénkà;'tu'fti'-r^ 
•'giornj, gitóqhè 1'S'd'e'flo.'^t'ès3p,"'mé,3e'i,'" 
mortf fùroriÒ''l8j ' ' ' * ' ' • ' ' ' ' ' '? ' :>; ' ;" '•? 

' 'I pceti,^ dipesi,, non posspnp^ più'TI»' ' ' ' 
spendere a tutte le 'ohiamatè/ 'le ùéŝ ^̂ ^ -
si pàgajiò fino' a 6'0C)0''roià,'eqtiiy,a'lèntì' ! '' 
a circa'dòllari 3;17 òìasóùnà.," ,'' ,':'' 

;A, q(iiirito"'sembrà nò'ii',^"l'à', felibra "' 
che fa il .maggior niimorp 'di','vittime, ' 
ma un'altra' ' mtt\att'i'à''aòM'psoiii'tài, te- ,' 
talmente difierente"dalla' 'prima, é alla" 
qnale ai è dato il nomadi aitaooo per­
nicioso. ;. " 

Quésto'Hranò"'morbò hÈi'''q'up^tp dì*' 
pa.:rticolare, che'"ri'tfn''(»'gl'ì(5'che'gli''up'-'''':" 

•mini, ma li uccide in poolie oro. 
"•' 'D'altra parte so le donne ne sono . 
•quasi :esentl;'"la n'UòVa'roalàttià-Attacoà •> 
indiilferènte'ment^'>i;iagàz2i"6''gli àtìultìj'":' 

,gli indìgeni ;e gl'i'straniòriJ' .Ì'SI' ••!:••;'! 
'.: Si'oredb'olitì lo-due Ppiaoriiie furono'• = ' 
'^agioriàtO'i dalla ' sìtìoità'»'èhe '^iitlpalzò"''-• 
quost'allno lai-stagione" «ielle-' iSi-òggiâ  s 
è seccò le _j^um6rose paludi di quelle , 
regione; ' "' 

II.lutto ,e„la..costernazlon»-rognano..a«,. 
Rio Janeiro e jn tutto le località vicine, 
1 A Sa^i,tps,|?poniip\ì{J)aI'Bttiriilufast|lj,« 

il giorno 4 marzo i(_sot,tìmO t(p!,|as po« 
'polazione era'màla'toi • ' • : ' '1 ' •'; ' 
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: , Ora-iìii ha ooclil pad;Ved6re ool fallo 
ab» anohe sui mùtui qgigidl siamo molto 

•pili innanzi. Bf 11 è vero ohe parto di 
quei mutili andò a; sanare • debili vec­
chi gi'avWj di inlsf esse maggiore, eorae 
aiióhe è, véro che eoi presKi di favore 
si ha migliorato la onndizione, e ohe i 
nuovi mutui sono nmraortizaabili, ma 
ciò non toglie ohe quasi L, iHOOO snr-
passauo, la precedente cifra — e ohe 
queste,, ammorlizsabili o rto, si ch'«. 
mano In lingua italiana debiti. Voi dite 
ci sono le opere compito. Ma sta bene, 
però arrestnte le vostre idée j pensiamo 
& ristaurare le nostre finaze e poi ma* 
gari copriremo d'oro Hnche l'ufficio'del 
segretario oomunnle. , 

Voi vedete pertanto ohe il defioifc da 
me lameiitato c'è, viilerè o no, sia pure 
tra le più rosee apparenze, ma e-
siste. 

Bene, voi, con brillante millanteria 
oi portate fuori tante belle cose, ma i 
fatti uhi li distrugge? Via, cedete le 
armi, e convenite con me sulla neces-
aita di cambiare aiatenia. 

Se poi non vi garba la mi» parola, 
egregi avversari, io non me la ho a 
male : lascio il pubblico giudice tra 
noi, e quando io deporrò la penna, sono 
più che sicuro che hi coscienza mi sor-
riderù — e ciò mi basta - e se avrò 
qualche nemico di più - non dubito 
che gli avversari sinceri .ed onesti ap­
proveranno ìa mia parola franca e <ii-
sinleressatH ; perchè già alla fine dei 
conti, io tutelo anche la loro borsa. 

Ad ultra mia la oonùnuazione. 

Ora richiamo l'attenzione del lluni-
cipio a proposito della spazzatura delle 
vie, Non potrebbe ordinare allo spaz 
zino di inaffiare quando scopa ? 

Passando per la città, • si è costretti 
ad assorbire tutta la polvere ohe lo 
stradino manda generosiimente anche 
sul viso 

Xlii'altra omnrmalilà si rileva nel 
vedere le guardie civiche quasi costan­
temente uppoatate 0 sullo scalone o 
nel vestibolo del Munipipio. È forse 
esso divenuto una casa di pubblica si-
cureaza ? 

Comprendo ohe i moribondi del Pa­
lazzo civico, si preparano colle armi a 
ricevere il nemico, ma via se voi pun­
terete 1 coBiioni noi suoneremo la fan­
fara - e la morte non guarda in fiio-
oia a nessuno nemmeno ai clericali seb­
bene abbiano l'acqua santa. 

Oggi arrivarono gli alpini e presero 
posto n«ilu nuova Caserma, 

Un bambino cui da vari giorni era 
toccato un sasso aaduto che gli sfra­
cellò tra dita di, un piede, essendosi 
sviluppato il tetano, dovette socoom-
bere. A nulla valsero la cure pietosa 
dei ganitori e dell'atte medica. 

Julius, 

Orario ferr&viario 
(vedi quarta pagina ) 

eRONMà GìITAOINi 
: 8«uUMi«l f i r lu laui if V e n e s i n , 

Appfèndiami) dai giornali di Venezia 
ohe fra ji qtìMiel W ŜlV ̂ lìculton, rgi-
aidétiti in qiièlla óHià,- ohe esposero 
n^lle sale dèi Pàlaisàò&ziioniot) i die-
oinove bozzetti pél raoimraento a Fra 
Paolo Sarpi, lifovasi tre friulani e 
sono: teònardo Os'idl Udine, Urbano 
Nono di Sanile, e Luigi De Paoli di 
Pordenone. 

Cóinitato rriulmio deicll Ô  
Miti»! ifl l tr i l i l , X. Elenco delle of­
ferte pel 1889 ! 
iiUzzàtto-Luzzatto Adele L. 1 5 . -
Coradiha e Borta n 10 . -
Dort* Oliatina » B . - , 
Dorta fratelli » 10.-
Micheli Zignpni Dorina „ B.--
Micheli Zlgaoni Anna , 6.— 
Telliui Vittoria » 1 0 , -
Micheli Zignoni-Celotti An-
• gela n 2n._ 
Chiap cav. dott.' Giusiippe » l l i . -
Chiap Margherita > 1 0 . -
Tellini fratelli , 10 . -
Florio co Francesco , 1 0 , -
Della Bovere don Felice par­

roco di Cussignaoco „ 5 . -
Pantarottò Giovanni , 6 . -
Carati) Eiaaldiui Arici aob. 

Lucia n 5.— 
Groppiere di Codroipo oo. 

Jjnolu a 20. -
Funlon dott Aristide » lo.~ 
Eubini-Toaoni Giulia, „ 10 . -
Morelli-Rosai de Dottori An­

tonietta , 1 0 . -
Asqùini-Ottelio co.. Letizia , 2 0 , -
Pup|ji co. Luigi urfioiale 

dellii Corona d'Italia i 5.— 
Sinl-Mari' , 20.— 
Co.Di Varrao-ManinDorotea , 20.— 
Biiietta-Vorajo 00. Laura „ ò.— 
Marzuttini-Fubris Italia , 5 — 

Totale L. 260.-
Somma àiitecedent» , HB8 75 

"Siimiramide, 

commedia in 
della signora 

sig.r Mattei Amos 
sig.a Gandolfi l'eresia 
sig.r Chiuasì Enrico 
sig.a Ziorant Maria ; 

«Gio. 

Totale L. 1418.75 
' • • • • ' • . • ! 

Klur t c i z ione . La Cassa di Ri­
sparmio di Udina ha elargito lire 400 
alla società operaia generale, cioè; lira 
300 al fondo vecchi e lire 100 per 
alleviarle dall'ingente spesa _ ohe sos-
slieiie coi fondi del mutuo .soccorso per 
le scuole d' arti e mestieri, 

S n i v a t o i ln u n i n c e n d i o . 
Jori 11 nòstro concittadino conte Filippo 
di Brazzà, marito a distinta signora 
russa, viaggiava in un trono ferroviario 
da Pietroburgo a Varsavia. 

Non si sa per quale causa, il vago­
ne, ove stava il conte di Brazzà, prese 
fuoco, e fu tale la violenza dell' ele­
mento divoratore che a stentp egli potè 
'salvarsi dalle fiamme Invadenti. 

Ma andarono distrutti tutti i baga­
gli, documenti e valori che il signor 
conte teneva seco. 

C i r co lo o p e r a l o i i d l n e s c . 
lersera il Circolo operaio udinese ten­
ne l'Assemblea generale, presenti più 
di una trentina di soci, la quale ap­
provò con qualche lieve modificazione 
il nuovo Statuto sociale. 

Mercoledì p. v. si radunerà di nuovo 
per passare alla nomina della rappre­
sentanza' sociale. 

Assnc laz lon t i ag;rMrl» Triu-
la i in . L'Associazione agraria friulana 
è convocata in generale adunanza per 
il giorno di sabbaio 4 maggio, ore 
1 pom., onde trattare e deliCerare sui 
seguenti oggetti : 

1, Relaziona dalla Presidenza sul­
l'operato nell'intervallo dalla precedente 
adunanî a del 7 aprile l.>t8b e sulle 
presenti condizioni morali ed econo­
miche della Società; 

2. Consuntivo 1888 a ' preventivo 
18ti9. 

.11 Consiglio dell'Associazione agraria 
friulana è convocato in seduta ordinaria 
pel giorno di sabbato 4 corr., ore 1 
pam., per trattare dei seguenti og­
getti : 

1. Comunicazione della Presidenza) 
2. Programma di azione per la Com­

missiono di frutticoltura ; 
3. Cóme adoperarsi affinchè la legge 

«al credito agraiio possa venir attuata 
in Friuli nel modo più vantaggioso 
per la possidenza. 

C o n t r o In l a m p a d e e l e t i r l -
r l i f . La acorsa notte, in via Tiberio 
Deciani, alcuni mascalzoni sfqgarono le 
loro bile contro una lampada elettrica 
roiopeiidala con una sassata. 

Che questi eroi abbiano da farla 
sempre franca ? Speriamo di no. 

P r o c e s s o C o l a u e z I . Ieri fu 
inviato dalle nostre alle carceri di Ro­
vigo quel Leonardo Colauzzi imputato 

di farlo,'còtìplioe Una òàìnejiéWi dèi. 
Cónti Pulicreti di Castel d'Aviano, di 
L. 128 mila in danno di questi si­
gnori.''';: 

Il dibattimento «H« come sannp'ì liti; 
tori fu trattato alle Assise,di tJdiii.eì, 
venne rinviato per una tiuova istrttti 
torìa ed ora «1 terrà davanti la Cìèjft' 
d'Assise di Eòvigri. ' * , . . : ? - * 

Difensore dèi Oòlauzzl sarà aìiohe 
questa volta 1' avvocalo E, D' Ago-
'stini. 

T e a t r o ÌMllncrva, Per la sera 
dlDoraenlca 5 maggio 1889 alle ore 
8 1(2 prioisè, straordinaria rappresen­
tazione a benefìcio dei bambini scrofo­
lósi da inviarsi iti cura all'Ospizio ma­
rino veneto. 

Programma: 

Parte 1. 
1 Sinfonia nell'opera 

G. Rossini. 
: % Le paste dei soroi 
nn atto, per bambini 
Felicita Morandi. 

Personaggi 
Ersilia sig.a Clerici Giustina 
Sofia sua sorella „ Graziani S»fia 
Fernando suo fra­

tello 
Carmela : 
Bttorino 
Cecohina càmor-
' 3. Sunto litio primo dell'opera 
conda» Pondhièlli. 

4. Ginnastica —Esercizi alla sbarra 
fissa — Valzer " Entre nona „ ,Wald-
teufeld. 

B. o) rMeditation de tilounod sur le 
prelude de Bach ; • 

i) Piccolo preludio di Q. B. Mar-
zultini. (Mandolini e pianoforte). 

Parte seconda. 
1. Remiiiiscénza nell'opera "Pesca­

tori dì Perle „ Bizet, 
2. Coro, a) "Addio alla Patria „ a 

quattro voci scoperto di F, Abt; 
b) "La Campana, a quattro voci,SCO-. 

pertu di L. tiuoghi. 
3. Valzer " SoUrIen toì „ di Wald'-

teufell. 
4. Scherma — Assalti di spada e 

soiiibola. 
B Atto quarto dell!opera "Carmen, 

concertato Bizet. 
6. Quadri dissolventi. 
I «ignori proprietari del Teatro ne 

concedono gratuitamente l'uso. La So-: 
oietàdel Gaz, gl'Inservienti e la Ti­
pografia M. Bardusco, per gli stampati, 
rinunelano generosamente ad oguicom-
penso. La banda militare viene gentil­
mente concessa dall' ili. sig. Maggior 
Generalo Comandante il Presidio. La 
Sooietà corale Mazzucato, l'Istituto 
Filodrammatico, il Club dei Mandoli­
nisti, la Società di Ginnastica; nonché 
il sig. Leonardon Giov. Batt. prestano 
gentilmente l'opera l'oro. 

Lo scopo eminentemente umanitario 
per il quale viene data questa serata 
di beneficenza, dispensa le sottoscritte 
da ogni parola di raccomandazione. 

Il Comitalo 
Chiozza-Keohler Angiola, presidentessa. 

Carniera IM CòiaÉièMo 

Beurzi-Biaautti Angela -^ Bearzi-Col-
loredo co. Maria — Blumer (de)-di 
Brazzà co. Vera — Carli (de)-Bar- : 
duaoo Angelina — .Cavalli-di Tren­
to contessa Carolina^ -- Checco (de)-
Chlaruttini Beatrice — Codroipo (di)-
Gropplcro co. Lucia — Cèrnazai-
Braida Maria — Girardelli-Mpratti 
Emilia — Keohler-dì Prampeco co. 
Anna — Lnzzatto LUzzatito Adele 
— Manin-di Varmo co. Doroiea -;-
Moroolini-Tiisoano Maddalena -r- Mar-
ootti-dal Torso hob. Angiola — Ma-
seri-Agrioola co. Adele: — Nob,. Mi-
ohieli-Zignoni-Celotti Angela ~ Morr 
purgo-Luzzatto Carolina — Moratti-
Moretti Anna — Rinaldi-Frangipane 
«0. Marzia —> Romano-dal Torso 
nob. Angelina -- Roberti di Castel-
vero-Colloredo-Mela marchesa Costan­
za — Nob. Stabile (de)-Giàcomelli 
Maria, 

Prezzi 
Viglìetto d'ingresso alla platea lire 1.— 
idem pel militari 
idem al loggione 
Palchi 
Poltroncina 
Sedia 

e ragazzi 0.60 
0.40 
6.— 
1.50 
i.-

I biglietti d'ingresso si trovano ven­
dibili alla Congregazione di Carità e 
presso la libreria Gambierasi, in v\» 
Cavour. ; i 

D a n a r o p e r d u t o , lersera verso 
le nove e m'ezzo in Via Aquileia, d̂  
tra giovinotti fu trovato un portamo.-
nete contenente del danaro, ed. una 
memoria. 

Chi lo ha perduto potrà, ricuperarlo 
rivolgendosi all'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Rifórma della ;b%ge su l̂l Spirili. 

: Al Gà'twrno'ifél Be 'fl^A 
,. e a & Oàitàerà dei^ISepùlaH. 

:!;,La'"GamlS' di àOmmirOio dellV pto-
.ylnoia dì Udine,: sulla mozione del 
floii'sìgllére;Dégani e avuto II parere 
della propria Commissione; composta 
dèi signori :::AiitÓnÌó Màseiadrl, presi­
dente, cav. Frandesop Braidii, Fran­
cesco Berghinz, cav. Giov. Batt. 
Degan!, dott. Gualtiero Valentinis, 
segretario e relatore, preaenta al Go­
verno e alla.iOaniera,: dei ' Depùtiiti , la 
seguente 

, * Isftìnza 
, Il Governò, inviterà fra pochi giorni 

ii Parlamento a rifurniare là legisla­
zione sugli spiriti. È di lòtti l'augurio 
ohe tale riforma, liberando il comtner-
oio dagli spiriti e dei liqttori dai molti 
impacci e dagli eòceasivi oneri che 
l'anilò'abbattuto, gli dia ligio' di rile­
varsi e di riacquistare floridezza; al­
lora anche: lo Stato troverà' in quello 
una più viva fonte di lucro. 

Mentre sta per risolverai una (jue-
atìone ohe abbraccia cosi complessi e 
gravi interessi, per le Camere di com-
mereiti è dovere di fare al Governo e 
ài Parlamento palesi i voti del cotti 
meroio, ch'e.-se rappresentano, e.di rac-
òomandarna lo, sorti. Questo dovere è 
apccìalmente sentito dalle Camere, le 
qualii coma quella di Udine, hanno 
sede in provinOiedi conSne, poiché alla 
quesiione della tassa sull'alcool si col­
lega ,naturalmente quella del ooiìtral) 
bando, il cui modo d'esistere e i cui 
effetti son da esse più da presso ve­
duti. 

La Camera di oommeroìa della pro­
vincia dì Udineè d'avviso ohe il com­
mercio dell'alcool e: le finanze dello 
Stato non sentiranno il •vantaggio ch'è 
loro promesso dal. progetto di riforma, 
se'là tassa di fabbricazione degli spi­
riti non viene ridotta a'lire 100' e se 
la tassa di vendita non viene abo-
liltt.. , - . . 

Degne di nota sono lo seguenti cori-, 
siderazioni della Direzione Generale 

, delle Gabelle (Bollettino di legislazione 
e statistica doganale, del gennaio e 

; febbraio 18;9, II, pag. 33) i 
" Benché sia difficile scernere il giusto, 

frammezzo allo oscillazioni frequenti 
neLmovimento del oommeroio e della 
produzione degli spirili, sembra oheì 
il punto culminante della curva dei 

" consumi sia statò toccate nell'anno so­
lare 1885 (tassa a lira 100). La de­
pressione del 1886 è soltanto apparente 
e deriva dall'eccesso di accumulazione 
di scorte fatte nell'anno anteriore. , 

Foke nell'anno ISr'G il commercio 
aloaolieo fu affa.tto da due causa di 
depressione, Taumentó tfeWffi tassa (da 
100 a 150 lire) e l'abbondante ven­
demmia. 

Nel l8s7 la tassa sull'alcool venne 
alzata a 180 lire, e la fabbricazione 
discese nell'esercizio 1887-88 a soli 
180,871 ettolitri; cioè a una quantità 
ohe; mai fu più bassa bassa dal mo­
mento dell'applicazione compiuta elei 
reggimento fiscale che,ancora, governa 
l'industria degli spiriti.. 

Peggio avvenne iiel 1888, dopo l'ap-
plioazione della tassa di vendita (lire 60), 
giacché là produzione delle, ,fabbriohe 
di prima, categoria oe?sòrqaasì del tutto 
e SI restrinse abbastanza notabilmeqte j legge per la tassa di vendila, e 
quella délle'fahhriohe di seòonda oate- ' ' 
goria. Quanto alle importazioni dal­
l'estero; furono'soarsisàlme e non cohi-
parabilii a quelle degli aniii prece­
denti „. 

Dalla statistica uffloiale delle impor 
taziòril e della fabbricazione interna 
degli'spirìti'e del reddito della tassa, 
dall'anno 1871 al secondo semestre d»! 
1888, ristiUa intiitti ohe l'industria 
alcoolica in Italia potè sopportare l'o­
nere della tassa,, senza suo .danno e 
còl maggior vantaggio per l'erario, 
finché questa fu manteiiuia a lire 100 
l'ettolitro. Nel 1883 i redditi delle 
tasse d'importazione e di fabbricazione 
intei:na salirono a 24 milioni, nel 1.884 
a 20 milioni, nel IHiò a 40 milioni. 

Qumdo ai volle eccedere questo li­
mite, quando con la legge 29 novem­
bre 1885 hi tassa fu portata a lire 
150 l'ettolitro, cominciarono a dimi­
nuire la produzione, e, il opiisumo degli 
spiriti, e a diminuire, di conseguenza, 
1 redditi dell'erario. Nel primo seme'-
atre 1888, il reddito della tassa di fab-, 
bricazione Interna discende a 10 mi­
lioni; nel secoi>,dO;aemestre dallo stesso 
anno, p,Br effetto , della tassa,, di ven­
dita e"d^lla ;ta3S* di,, fabbrióazione a 
lire 180, il retòitè Sella, tassa, di fnb-
•hricazipne discende" andrà » lire ,4 
milioni 937,323,.. La tassa di vendila 
rese, nel secondo 'semestre ,1888, sola 
lire 5;Ò5.3,221, sejbene. avesse, colpito, 
anche lo rimanènze di spiriti « di li­

quori e, quindi, in ooaipìesso^ urta qiian-
tità di merce superiore al consumo del 
semestre; 

Gli argothenti':ohe:Si vorratino ad­
durre ÌUfàvoro di una tassa sùpéripre 
alle 10 j lll'é l'eltfllitrój Bon: basteranno ; 
e vincere: la .forza:dei fiitli, il oónsi- ..' 
glio deli'élperìenza. 

' Tenuto pi: fitto; ; ohe-il. limité'del 
tributò s cui ,gU:àpirili'::potóoiiOv;a3-:: 
sòggettarai è jqui'llò ; gtahilito dàlia . 
leggo (j luglio 18'-H,re.-t*rebb8' anche 
eBClnsà la pogaibilita di ,mantenere: là 
tassa di vendita. ,; 

Ma IH legga p?r.ift tassa di vendila. 
è, da abrogarsi per.'altfitttotiVi ancora, 
molivi che già indussero questa Ca­
mera a disapprovarla, imn déhbetazioul ' 
dei gimiil It é Io Itìgito 1888 ' ' ;• 

"Tutelare, per quanto é possibile, 
la pubblica igiene, guarentire' ptù ef--
fioaeeraente allo :Stato 1 redditi dalla, 
tassa di fabbricazione deU'alcbol, for­
nire alla-finànza; un maggiore ristoro/: 
era lo scopo dioìiiarato dal disegno di 
legge presentato alla Camera dei De­
putati nella del tornata 28 febbraio 1888. 

La legge ha inoltre alcuno disposi-: 
zioiii per èorabattere il còntvahbaralo. 
Fra queste,primeggia :]a bolla o boi-
letta, ò* polizza (li pagamento della 
tassa che funzìoherà come bolla di cir- -
colazione. 

Se lo scopo igienico, aóoénnatòdal-
l'on. Magliani, è quello di far preva­
lere il consumo del vino su quello 
delle bevande uloooliche,-esso Ooiitrad-
dice al progetto di rifortria: della le­
gislazione svigli spiriti, ohe tóira ap- ' 
punto ad accrescere la produzione e 11 
consumo dell'alcool, onde, accrescere il 
reddito all'erario. Ciò coritruddioo an­
che al fatto ohe te provinole meridio­
nali, domattdanp, e con la nuova: legga 
sarà loro giustamante concesso, uno 
speciale abbuono della tassa di fabbri­
cazione, per poter, oonvertire in aibool 
I vini prodotti in quantità ébcPSSiva al 
consumo, ' : 

Che la legga 12 ' luglio 1888 aia 
disadatta: a fornirà alla finanza uh 
maggiore,; ristoro,: :lo ; dituòstrò: alla 
prova. 

Che non sia efficace a.combattere il 
•contrabbaiiiio e a coHlrollara il paga­
mento della tassa di. faìibrioazione, lo 
potrebbe'd re chi fa seirvir'la bolla a 
legittimare il contrabbando, e la frode. 

E'infatti, la bolla rilasciata ai nego- ; 
zianti all' ìngrpsso ha la durata di un 
anno. Né potpthhe avere una durata, 
minore, poiché lit tal diso costringe­
rebbe 1" negozianti a misurare gli ao:-
quiafi: in modo da non poter gndere né 
il vantaggio sui noli, né le facilitazioni 

I ohe' vengono accordate ai compratori 
; di grosse partite. 
i I oomiiieroiantl all' ingrosso rilasciano 
i: invece bolle con la durata di parecchi 
\ mesi a favore del oommeroianti al nii-
! nuto, e poiché quésti mai fanno prov­

viste sufficiènti a cosi iiiiigo tratto di 
• tempo, ne consegua che, mentre vanno 
' vendendo al pubblico la mercè legitti-
I ma, poiino rifornirai di altrettanta nierca 
! di non legittima,provenienza, la quale 

rimpìaziia quella e : resta opai,: coperta 
dalla bolla. ; ' ,,, 

ì Ma chi rifugge dalle frodi non trova 
\ nella bolla di oircplaziona altro oÌie' 

danno, poiché in danno si risolvono e 
il trasporto della merce agli uffici do-

j ganali e laperdit» di tempo per otte-i 
j nere la bolla. 

j Se a questa si aggiungono le altre , 
^ disposizioni restrittive della libertà di 

commercio, ohe son ' contenute nella 
- - - . , gravi 

responsabililà ohe, per .eaa%,.assumono: 
in faoóia al fisco i negozianti di spiriti 
e di liquori, ai comprende, come mólti 
di eàsi si'àno indotti o a deàisteré da 
tale commercio o ad eludere la legge. 

Senonchè, quando si voglia istituire: 
una; tassa unica di lirB., .100 l'ettoiiiro 
sulla fabbricazione delì'.tlcijol, U legge 
sulla tHssa. di vendita non avrà piti 
scopo, perché sarà cessato il contrab­
bando' dallo spirito. 

Le cifre che seguono valgono a di­
mostrarlo, : 

Lo spirito a !),̂  gradi dielle fabbri­
che italiane, posto a Udine, costa ora, 
comprese le tasse di fabbricazione a 
di vendita, lire 318 al quintale, e quindi 
all'ettolitro L. :2tì0.— 

Se Ip spirito di 100 gradi 
sarà colpito da un'unica tassa 
di lire 100 all'ettolitro, il suo 
costo si ridurrà di quanto è la 
differenza'fifa la tassa proposta 
e la tassa attuale. Questa dif­
ferenza, per lo spiritp, a 9p 
gradi, è, all'ettolitro, di . ,, j i a s , — 

Con la tassa à lire lO.'i, lo ' 
spirito a 95 gradi'c'Osterebbe ——-i' 
.dunque; all'ettolitro - » 127. — 

Lo. spirito a 9,S; gradi delle 
fabbriche, austriache, posto a 
pormona, costa all'eltolitro „ I'20.--r 
' La differenza fra 11 costo ilello 

spirito'italì'ario'é dell'austriado ' 
farebbe dunque, allora, alrot- — — —, 
tolitro. ,di . 7.— 



I L F R I U L I 

Ora è t roppo o i i a r o che il g n à d a g n o 
dì aole s e t t e l i re l ' e t to l i t ro sa rebbe 
lungi da l po te r compensa te le fat i­
che e il r ìschio del con t rabband ie re . 
Poircbbesi anz i o b b i e t t a r e ohe il con­
t r a b b a n d o non r iusoi rebbe r emunera ­
t ivo q u a n d o p u r e la tassa fosse s t a ­
bi l i ta a lire 1U). M a s e l 'osservazione , 
allo s t a t o - d e l l e ause, è g ius ta t ocoocre 
anche a v v e r t i r e che, d i q u a n t o cresce 
la differenza fra il cos to dello sp i r i t o 
i ta l iano e de l l ' aus t r ì aco , di t a n t o a u ­
m e n t a la p robab i l i t à che una diminu­
z ione a n c h e tenue^ del t r ibuta a cui 
l 'Aus t r i a a s sogge t t a o r a lo spi r i to , u n a 
var iaz ione del cambio del la v a l u t a , un 
r ibasso del costo di fabbr ioiz ione del-
l'aioool uuati ' iaoo, pos sunofa r r i sorgerà 
il oomrabbttudo. E d è pe r togl iere an­
che que»ta |Joaaibilit& che vieu p ropos ta 
l a t a s sa a l i re 100. 

Cessato il con t r abbando e, con esso, 

10 scapo di u n a cooeziunale v ig i l anza 
sul la circolazione dell 'alcool in l t i i l i a , le 
g rav i spese ohe la repress ione del con­
t r a b b a n d o ora impone al lo S t a to s i 
r i d u r r a n n o a quel le di ord inar ia v ig i -
lanza ai conlini . 

E g l i è per ques t e considerazioni che 
la Camera di commercio di Udine , oon-
ci i iando gli in teress i del oumioercio de­
gli sp i r i t i con le necessità delle fi­
nanze dello S t a t o , d o m a n d a al Gove rno 
de i l i e e alla Camera dei Depu ta t i i 

1. che la tassa di l 'abbrioazione de­
gli spirit i sia r i d o t t a a l i re WO l ' e t t o ­
l i t ro ; 

2. ohe s ia abo l i t a la t a s sa di ven­
di ta degli s p i n t i e s iano ab roga t e le 
disposizioni Contenute ne l la legge IV! 
luglio 1888, compresa fra ques te la 
bolia di circolazione. 

L'diuo, Z6 aprile iSS9. 

I l P re s iden te 

A. Masciadri. 1 

Il Segretario I 
do t t . Gualtiero Valenlinis 

Pallone goniato. | 
11 testamento del barone Tetffchine 

non era falso. 
C a a « c u r c c r a s i i i o n e . 

l i a s o s t a u i s » d e l B a r o o c . I 

R ico rde ranno ì l e t to r i «ome ne l l ' e s t a t e 
decorsa mpr i sse in .Udine, a l l ' a lbe rgo 
« B u r o p a i ! vis-a-vis del la Staziono fer­
roviar ia , il b a i o n e russo Tetifohine di 
circa 8 5 ann i , g i à Console genera le di , 
E u s s i a a Venezia . E g l i veniva d a 
Vienna ed aveva in tenzione di recars i 
a Nizza , ov 'era mor to un suo f ra te l lo , 
ma una non l ieve indisposizione lo colse 
q u i ; in poohì g iorn i il male si a g g r a v ò 
p e r Diodo che lo t r a s s e al sepolcro. 

Par lavas i a l lo ra di parecchi mi l ion i ! 
ohe il ba rone avesse lasciato a l la s u a 
camer ie ra , la g'.ovane Mar ia T r a n k e l 
di Venezia ohe t rovavas i con, lui , e dì-
oevasi che il t e s tamento era s t a to de ­
pos i t a to presso il Nota io d i Ud ine 
dot i . Ra imondo J u r i z z a . 

Senonchè, 'dopo poco, sì aparse la 
voce ohe^ il t es tamento fosse falso e 
che implicat i in ques ta falsificazione, 
o l t r e la Mar i a E r a n k e l , fossero l ' amante 
di essa, Enr i co Pe t ron io , uomo su l la 
qua ran t ina , s epa ra to dal la moglie di­
moran te a T r i e s t e e certo Gianfernaudo 
Ceooato, ammin i s t r a to re pr ivato di V e ­
nezia , che fu a Udine al momento del 
deposito del t es tamento nelle mani del 
do t to r J u r i z z a . 

E d infat t i la F r a n k e l , il Pe t ron io ed 
i l Ceooato furono a r res la t i a V e n e z i a 
il m d icembre 1 8 8 8 ; i pr imi due an ­
che sotto, l ' i m p u t a z i o n e di furto con­
t inua to e qualificato in danno del ba­
rone Telfìchìne, e vennero t u t t i t r e 
t r ado t t i a l le carceri di Udine , ove si 
i s t ru iva il re la t ivo processo E ques t a 
i s t ruzione durò fino a ieri, dacché Inn-
ghe furono le pra t iche , dovendosi car­
t e g g i a r e con Autor i t à estere di V i e n n a 
e P i e t robu rgo ed esperire le vie diplo­
mat iche . 

Ecco il r i su l t a to dunque di ques to 
processo che finisce proprio ad essere 
un p j l lo i ie gonfialo. L 'o rd inanza del la 
Camera di Consiglio del T r ibuna l e di 
U d i n e , p ronunc ia ta nella s edu ta s t r ao r ­
d inar ia di ieri, non avendo r i i enu to po­
ters i sostenere ohe il t e s t amen to del 
barone Tetfibhine sia falso, dichiarò 
non farsi luogo a procedimento pe r 
ques to t i tolo in confronto di M a r i a 
ì ' r a i i ke l , En r i co Pe t ron io e Gianfer-
nando Ceooato t u t t i di Venezia, ed or­
dinò r immedia ta sqarcerazione, ohe fu 
e r egu i t a nel pomeriggio di ier i , .del 
Cefoato. 

Qnan lo al ia K a n i e l ed al Pe t ron io , 
accusat i di so t t raz ion i con t inua te in 
danno del barone Tetffchine quand ' e r a 
vivente , doversi man tene re il loro a r ­
res to per oodesta imputazione, r imet­
tendol i al T r i b u n a l e dì Venez ia per il 
re la t ivo g iud iz io . 

I l Coccato dnnque , uomo notissimo a 
Venez ia , e ohe a 47 anni non ebbe 
jnai censure , dovet te soffrire p i ù ohe 

q u a t t r o mesi di ca rcere innooéntemet ì te 
e nessuno lo compensa dei dolori mo­
ra l i a r reca t i a lu i , a l la di lui mogl ie 
ed ai suoi bambin i . Senza e o n t a r e poi 
i danni mater ia l i , g iacché dopo q u a t t r o 
mesi di de tenz ione egli t r a v a s i addi­
r i t t u r a r o v i n a t o negli affari mol tep l ic i 
che teneva al moraenln del suo a r re -
alo. U d i r e ohe colla legis lazione at-, 
t a a l e non v 'è rifasfone per t a n t i danni 
por ta t i a uno che soffre il ca rce re , pur 
essendo i n n o c e n t e ! 

E d o ra ven iamo a l la fnmoaa Sostanza 
che av rebbe Jascinto il barone Tetif­
ohine. E s s a si compone di un caste l lo 
in H a l l s t a d t del va lo re dal 2 0 ai 2 5 
mila fiorini, g r a v a t o di ipoteca pe r 1 
Ciro» J6 mi la fiorini ; di mia casa sn l le 
Z a t t e r e a V e n e z i a del va lore di oirea 
10 mila l i re , coper ta da ipoteche per 
circa 5 mila l i re , a favore di Ami l ca re 
L a n z a e p e r 2 mila l i re a favore del 
notaio Ange l i dì Venez i a . Ques t i im­
mobili pe rò e r ano in te s t a t i • al noma 
del la mogl ie del ba rone , predefnnta , e 
pa r le leggi r u s s e l 'erede non av rebbe 
d i r i t t o ohe a d Una se t t ima p a r t e de l la ' 
sos tanza . I n o l t r e la E r a n k e l ed il, Pe­
tronio, al momento del la m o r t e del,-
ba rone TeifTohine, av rebbe ro t r o v a t o 
presso lu i una somma so l t an to d a l i e 
se t te al le o t to mi la lire. 

Ecco d u n q u e come andò a s fumare 
i l g r a n processo, coi re la t iv i milioni i 
che dovevano essera (a causa p r ima del ' 
metlesimo. 

• ? ? ? 

l ' r r s t l t » B e v i l a c q u a . I l nos t ro I 
cor r i sponden te romano ci t e l e g r a f a ' i 
numer i del le car te l le vincitr ici del l 'e- ' 
s t r az ione del p res t i t o à p remi Bevi - 1 
laoqaa-I ja M a s * : 

Seria N . 2 0 2 4 5 N, 

MEMGRIALS DEI PRIVATI 

Il I t i s t a t) e 11 i in n ti a I e 

H i l l I i t e r c i t i l . 

S e t t i m a n a 17 — c o r a n i . 

SabBato , «ni'oo giano àt mereato d i 
ques t a o t t ava , v'éraui» oiltiia 8 4 0 e t t o -
litri dì g r a n i 

D o m a n d e a t t iv i s s ime , p r o n t a ven­
d i ta . 

R i a l zò il g r a n o t u r e o Cent. 4. 
R ibas sa rono i fagiuoli di p i a n u r a 

cent , 26, que l l i a lp ig iani ,beiit. .t)0. 

2 0 2 4 5 
2 a 7 5 8 
186B0 
2 2 9 0 1 
10158 
13621 
17658 
14619 

. 71 
14 
8S 
8 8 
60 
90 
76 
14 

L . 60 ,000 
„ • ' 1,000 
, 600 
» 100 

100 
, . 100 
, 100 

100 

I i o t t c r i a C r o c o r 0 8 8 a Uà-
l i u t i » . ( E s t r a z i o n e 1 maggio) . , 

Seria 35 N . 38 ' P r emio L . lOOO 
» 1967 , I ? „ „ .15,000 
» 2 9 5 6 .!> 4 1 . • , 2 ,000 
» 6 3 7 3 » 89 „ „ 1,000 
» • 8 2 6 3 „ 4 2 „ • , 2 ,000 
» Bi^H „ 9 „ , BOO 
» 10913 „ 43 „ „ 6 0 0 

C o n 8 l | j ; l i « «Il l i C V M . Sedu t e de l 
Consiglio di Leva- dei g iorni 1 e 2 
maggio 1889 . 

Distretto di Godroipo 

Aiiili di I . Categoria N. 61 
» » II . , 43 
« „ n i . n «1 

All' Ospitale , . B 
Riformati • » 27 
Rividibili n 43 
Cancellati » 3 
Dilazionati » 12 
Renitenti , 17 

Totale N. 272 

T e a t r o N a K l w i i a l t - . Q u a n t o 
p r i m a si produrrà^ il Circo eques t re 
cont inenta le , diret to ' dai soci e pro i i r ie -
t a r i Depaol i e Marasso ; composto di 
40 a r t i s t i e 20 s u p e r b i o a v a l l i . 

Con a l t r o manifesto si indicherà il 
g io rno e l 'o ra del la p r i m a r a p p r e s e n 
t a z i o n e , . n o n c h é i prezzi d ' i n g r e s s o . 

O s H o r v a x I o a l « n e l o u r o l a t f l o l i e 

S taz ione di U d i n e — R. I s t i t u t o Tecnico 

ore 9 a ore 3 p f.r«9p.|8''"'-3 ore 3 p 
lore 0 ant, 

Dar riil iilO" 
aiolm 116 10 ' 
liv (lei ranre 748.6 750 3 '?52 6 751.8 
Uinid- lelnt. 73 55 77 73 
Stato d. cielii misto m sto coperto coperto 
Arquflcad m — ~ —. — s(direzione — SE — — iSivel. kil ra. 0 3 0 0 
• erm. ceiitig 16.5 20.7 15.7 18.9 

I foraggi e combuBtibìii , 

C a r n e di manzo . 

I.a, qua l i t à , t ag l io p r imo 
» * » 
» ' « secondo 
» ' » terzo 

I l .R qual i tà^ thgl io prifflop-, 
ji'.. i! «i-.-l seodtfdo'^ l 

; ; !»/ , ; )i^\'ì iètìn '• 

. j ", : .Caisàe d ì ,vileIto. 

Q u a r t i , d a v a n t i • ;. '. 

Q u a r t i dì dÌ6ti*o 

' i ' a! flhiJjj 
L i r e 1,80 

» 1 4 0 -
» 1.20 
. 0 9.1 
» , 4 40 
» , 1 2 0 
. . . 0 8 0 

1.20 
1 . -
1 8 0 

} • • VENEZIA 2 

To<r,wr»lura ( n"?»»™» j '2-5 
' ( minima 13 0 

Ten.iieratura raiaima all'aperto 10.4 

T c l c g r a i n n i a u i > > t c o i r l c o del­
l 'Ufficio Cen t ra l e di S o m a . — S i o e -
vu to al le ore 5 . pom. del g iorno 3 
maggio 1889 : 

P robab i l i t à ; 

V e n t i specialmente del 2 . q u a d r a n t e 
cielo nuvoloso e nebbioso, cori 'qu i lohe ' 
pioggia. : 1 

(DaU Osserv. Meteorico di \ Udine). 

B.40 6.00 
4.95 4.70 
5.46 6.30 

.4.40 4.10 
6.30 5,50 

P e r s o n a ohe con nn semplice r imediò 
fu g i t a r ì t a da l la s o r d i t à e dai rumor i 
ne l la tes ta , che l 'affliggevano d a i 2 3 
anni , ne da rà la desprizione; g r a t i s a 
ch iunque ne farà ' iriohiésta a Nioholson, 
28a , Via Monte Napoleone , l l i l a n o . 

Meeoato ùonùidaìmo. . . 
T u t t o ebbe esi to s prezz i so s t enu t i , 

specia lmente pei foraggi . 

Media dei p rezz i - compreso i l , d a z i o . , 

F i e n o d e l l ' A l t a I q u a l i t à 
„ „ I I - q u a l i t à 
„ de l la B a s s a 1 , 

" , » . « '», 
Pag l i a da le t t ie ra 
P a g l i a d i foraggio ' .— . — 

L e g n a de, fuoco _ , . 

fòr te t ag l i a t e ' da' L . 8 ,3? a 2 .50 ' 
fo r t e in s t a n g a ' - ; .da ; s 8,80 a* 2 .20 
Garbon for te , d a i» 6. - a, 7 p p , 

» * 
F u o r i dWzio ' 

E i e n o nuovo de l l 'A l ia * 

I qua l i t à al qu in ta lp da L, 6 70 ; a ; 5 . 3 0 
I l ' q t t a l i t à ' „ ' ' „ ' 4 . 2 B ' a ' 4 . — ' 

F i è n o iftìo-vo del la B a s s a 

I qua l i t à al à h i n t à l e da L . 4 75 ' ' a 4.60-
I I q u a l i t à j „^ . „ 8,70 a , 3 . ^ 0 
P a g l i a da foraggio " d à „ .— a i — 
P a g l i a da le t t i e ra da „ 5.20 a 5 . — 

F u o r i dazio 

Legna t a g l i a t e 1.90 2 .14 
, in s f a n g a . , ' , • l , § 4 1..94i-

Cariione I q a a j i t ì • .-, ; • 4,4^} d.$Qi 

I . _ » * 

Semi p r a t e n s i . 

Tr i fogl io al chil . L . f . T . l O , 1.15; 1.2S, ' 
1.80. 

« . --. 
* * 

Merca to dei lanut i è su in i . 
? 4 . V ' e r ano àpprosa in ia t iva inente ' : 

30 ( ias t ra t i , 45 peoore, 8 a t l e t i , 7 0 a-' 

gne i i i . 
Andarono v e n d a t i circa : ^ 

6 . c a s t r a t i d' a l levamento ' a IpreàSiì ,dii 
m e r i t o , 24 da macello dai een t . 8 5 a 
90 a l k g . a p . m., 20 pecore d 'al leva-
m e n t o a prezz i di meri to , 15 da ma­
cello d a cent . 6 8 a 63 al k g r . a p . m., 
5 ariein d 'a l levamento a prezzi di me- 1 
r i to , 2 da maceljo da cent . 8 0 a 8 5 al 
k g r . a' p. m., 30 agnelli d ' a l l e v a m e n t o | 
a prezzi dì mer i to , 40 da macello da^ ' 
cent . 7 0 a 72 a p . m. _ , 

Mol t i compra tor i forest ier i . " " j 
N o n res ta rono invendu te che le he- ' 

s t ìe s ca r t e . 
Sessanta- suini d' a l l evamento , ven- • 

d u t i 3 5 . Manoavano flompratori fore­
s t ie r i . 

» 
* * 

Fìen. di Sa» ' Gnorgìo. . ' " • " 

. V e n n e r o condott i e. Vendut i ! a p p r o s - . 
s ìmat ivaraen te ì s e g u e n t i , . c a p i d i be­
s t i ame : 

,. 2-t. Bu'oi condott i 200 , v e n d u t i 60 ; 
vacche o. 500,. v . 9 5 , vitelli sopra - l ' anno -
e. 180, V. 30, vitell i so t to l 'anno e. 7 0 , 
V, 8 0 , cavall i e. 170, v. 16, as in i o. 80 , 
V. 3 , muli e. 1, v. 0. 

2 6 . Buoi condot t i 2, vendu t i 0 , vac­
che 0. 12, V. 1, v i te l l i sopra l ' a n n o e. 
3 , V. 0, caval l i e. 1 1 , v . 2 . 

L a , pioggia h a rov ina t a la fiera ; apej 
c ia lmente il 2 6 , che non h a quasi maj 
cessa to . . -' 

M o k i e r ano i comprator i dei d i s t r e t t i 
di Saci le , Pordenone , Sp i l imbergo e 
Maniago . 

G l i acquist i si l imi tarono pe r la roba 
sce l ta . ' • ^ 

L e best ie ,da lavoro ebbero un r ial­
zò. de l iB 0 ( ò i s u i ' p i f e z z i : f a t t i ' h e r P à n t * ! 
cederne fiera ,del i ter^o.gipvedi d i ' piarzp, 
(21 . e ' 2 2 ) : ' '• . • - " • " ! ' - '--•'••- ' 

u ; . f e m n g g i c r p a r t e - . d e l l s i i y a c o h e : da. 
l a t t e furoiio coBiperate d à , un negp-_ 
zial i tè padovano , è ' C i r c a é G v i t e l l i ' sO-
p r^ j l ' f i nna , sì;.;a!oq^|3|ar(!i).0i dja,, ,nsg.?."' 
z ià i i t i Toscani , "a prezzi r ia lzat i dal ÌO 
al,:12-,'pjir;.Pjpj ,,,;, J., ^ ; , .,; . , •. j , - i ;-' v.̂ j 

I òàvatli s i ' p a g a r o n o ' d a l i . 4 5 a 160, 
gl i asini da.Lri38J8»6i4.• ' •« . ; '* ' 

Beni. Italiana 6°/, god. 1 gena. IS39 
. . » , » » • i°'»J'"l',ll ' 'Sl. 1889 
Alieni Banca Nasfonale 

. , Bino» Venata ex aivM. 
, Btteca di Ored. Ven. nomin 
, Sùotetà Ven. Costr; aomin 
n Cotonificio Venoz. fine opr. 

Obblig. Prosiito.di Vanesia a praml 
' & vista 

97.80 
85.68 

Cambi 
Olanda . . . . 
(Jenniiaia. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
t ó n d r a . . . . 
Svizzera . . . 
Vienna-Trìoa. 
Bancon. austr. 
Pozzi da20 fr. 

•con. 

av. 
8 — 
8'/, 

da 

100.10 

26.'l0 
90.no 
2116y8 

in'..36 

2S.'? 
1001/8 
2101/4 

2118/l|2101/4 

da 
97.70 
90.63 

.11 ù 
2 , 7 , -

a-fso 
a tre mesi 
da 

122.70 

26.'lij ìi.n 

BancaiNazIoMlo 8-'~„ J -,", ;• > 
Banco di Napoli 8.— i - tftlorosai-'su antiìiì. 

paiions Rondila 6 Vj o titoli f rant i t i dallo Slatti 
flotto forma di Conto Corr. lasso 6 — p, V .̂ 

B » r « r . 
VIENNA 2 I GENOVA Saa.!,-

Mobliiaro 300.76.— Bond. Italiana . ~ 
Lombardo 10476— Az.Ban.Na^. .— 
-Analrìaca 245 
'^àijolis Naz. 
Napoi. dtoro 9 
Oom'.iu Parigi il 

su Londra 118 

26.— 
-ti-*( 
42.'/, 
l<i,-i 
Olii-

Mobiliar 
é ' F e r . M « ' * - - . -
i „ Modit. — —.— 
I; 'IIOMA 3 • -' ! 

„ suijonara l io ili) —; T « j ì(«|i .„. J_ 
K°enU8W..a SS s M 5 ! ° R „ 3 * " Z r ' ~ ' 
Zecchini impor. 

' PABIGI 2 
Eend.Fr.a»/ , 89 
Bond. 3 '1, per. S7 
Bend, 4 •/, 10^ 
Bond. Italiana 9/ 
Cam. Bu Lond., 36 
ConBQl.'ingleaà»-

•Obl).ferr.ilal.''ìl6 
-Carfbiollalf • ' 
BWdlta turca U 
Bau. di Parigi 770 
Forr. luniaìno 4;i6 

-Presi, ogiz. 476 
'Pro. spagn. est. 77 
Banca sconto 478 

„ ottom. 
Cred. fond. 1340 
Azioni Suez 2451) 

"lAz, Ban. Qen. .-
"1 MILANO 2 I 

Rend.il. 98.17.— 12.— 
gQ _ 'I Az. mer. . '—.— 
7o'^liCam.Lon.26.l.^.— 13.-.--
,10—1 n Fra. 100.26.—ao.— 
5-,'—I „ B8rl.l21.—.—IH.M 
.M. I FIRENZE 2 1, -
—.—. I Bond. italiana 98 O'i.. 

Carab. Londra 25 18.-^ 
• •„ . , Francia 10027.'/, 
Az. Forr.Mcr. 777 6ii.— 

„ Mobiliare 71^—,— 
. ., L 'ONDKA . 1 I 

»l.~'llngle80 1 989/18 
o'^.--,; Italiano 98^6/8^ 

IjP.'jl -.BERLINO 2 

1/8-j 
«0.—1 

j'I Mobiliare 
' j Austriache 
'jLombarde —'—. 

Il Rend. italiana, 97 20., 

imwi .— 
106 90.— 

DIS'PACCI PAETICOLARI. 

TIEmAì! - • 
Bendila austriaca (carta) 88.06 

. ' j ld . , • id.* (arg.) 86.20 
*W.' - • id. ' (oro) Uo.ao 

Londra 11.95 Nap. 9.40— 

MILANO 3 
Bendila ilal. 97.77 sera 97.97 
Napoleoni d'oro 20. 

' PABiai 8. • . 
Oiiasara, deJJa «era lisi. ' 87.53 

' Marchi' 123.60 V uno —.— 

P r o p r i e t à della t ipografia M. BARDUSOO 
BuJATTi AtESSANoRO, gcrenis responn. 

Navigazione generale it^iana 
'. fVedi ovm'so in quarta pagina) 

Ghloilete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
aj.p'U.aplemlidi e ptii economici ijiornali 

di moda 

U STifiii 
che si ilnlnpn n MlL\NO e la edizione 

ff.mcMB intitolata ; 

750 ,000 copie per ogni N u m e r o 

in 14 l ingue 

U. HOEPLI, Editore in MILANO -
edizione comune L . 8 

. di lusso "L,' l o ul l 'anuo 

E tiiii.t* pbnnuoAztoNE MENSILE , 
• WCCAMENTB ItMJSTaAtA 

., ..L'IfTAUà.iQPPB., 
L e t t a r e in lumìgìk, d i r e t t a dal prof. E . 

D e Marchi e dalla s ignora A . 'Ver tua 
Gent i l e . 

Un fascicolo al mese di 6-1 png ine i n 8 
L . 1 3 a l l ' anno P o r i g i o v a n e t t i e 
le g iovane l t e dagl i 8 ai 16 ann i . 

S U abbonament i .ii r icevono presso 
l 'Amminiat ra i j ionedel i ' n w t f ì t tUdjne 
f f del ia ' : ermta.Éf8f, f v e ài ,di-
,sitlibHÌBonno'.y?'o(fs''iiuineri i i saggio, 

'̂. ^ ' &^..^ it' . È. -2i __i. 

BEPOjlIO li,l«lflTl'UliB 

Via 4'nvoui' ii. 4 

Per la stagiono Primavera, Estate ; tròvé'iSf 
c o p l u o n m ^ i i t n u i s i i n r t K a <U i i t o i r o . 

pgìii' prexzo, da 
h. « , I O , t '* , 180, « 5 , 3 » fino a L. '90 i l 

. Taglio vestito di metri; 3.E0. ' 
ed inolire; uno svarialo assortimento di Per­
enni, 'l'oia'tte per abili, ootoni'né gragjie, a 
candide tutto a. 5 0 contesimi al metro. 

Beigea, Mussole, Tibet, Cretoris, Daroa-
sclii, Iute damasMte, .Coperte, Copertori, 
Tappiti, Coftinnggi, Bianclijeria'd'ogni sorta. 
l i .^N l ' U A j H A T E U A s i S t ed una grande 
quantiu'i d'.-iltrì nriiooli ; f u t t v n p i ^ e x ^ t 
ve«irxi«>iif i l l I l a n o n ' t e m e r ò e o u -
c o r r c i i a | A e I n m o d o <lih p u t c r ' a i ó i l -
d l s f a r o qnnì«it i i*il rl<}l]ilo...i(a u o l i a 
i i u n t c r Q M a i o l t . o i k f c I n . . '' 

P e r , " ; '• y \ 

Vsstlti coiifesioiiati 
ai oseguiicoiio commisaioiù sopra misura* 
colta inflssfmà puutuafiSà e4 esattezza. 

D'affittare 
var ie s t a n z e a 'piano t e r r a p e r uso dì 
sc r i t to lo . e d a n c h e dì magazzino^, s i t u a t o 
in ,via. de l la P r e f e t t u r a , p i a z s e t t a ' Voc 
l eu t in ie . . . . . - • . •-

PRESSO LA CARTOLERIA, . f 

MARCO BARDÙSCO 
• '• Udine -^ V i a MercattSvìjccIl ió • • • 

a prezzi di fabbripà',; .; 

V 

.Ielle 

[Carte di paglia e d'altre qualità. 
della Cartiera Reali di Venezia. 

Coinpleto aèsortimèn,to . î  ^ 

éì €mte per.:,all.eV:ai»eiì.tó 

l'À: 
'dèi' 

:, ; a ,prezzì':;Tà<^dicipsiM.'''"''''"''•''"'''''"' 

http://90.no


f^W^^M^^^¥ ;iW^sg;ffl^'*pS»:f^; ;£5«w|5S««3pff,;-

'^ll; |̂̂ ÌÌI-tLl': 
Le inserzioni dai ' ls tero per ĴZ J H M ^ ^ B I ficffono escludvttmen|e,p^^ di Eubblicità 

E.M-P^Jpgfet I^rfgi e &ina, ejpéi riàtèrdo p r e b t f 4 ^ ^ 

lARCO 
PREMIATO 

i p iàXlEbbrièaziòne di L l S l ^ uso QUO e tìnto L10NO. , . GJOSNIOI ed (MENATI iti GAETA BESTA: dorati iia fino. 

s-:":;*::::̂ ^̂  . Metri^•di''*0is0:'saodi-ti ed^Mae*^.^, ; r • 
:»!:•<>••-:;•:.^''•: ' . . ' • ; . ' r : v • ' •p ìaz ia 'Gia rd i r io , N . ^ n . .; •"' ' ' • • i 

T ''Ì-Wf^^énk'é!^'Ìf^ A P " l A al servizio della Deputazióne Provinciale di 0dine--Editricje de! Gl'^rnàlé quoti-
r r ^ l i r ^ M Imk H 1 i i i i ^ W # F i r t l J ; - p u b b l i c a i Periodico L'APE GIUEIDICÒ-AMMINISTEATIVA 

^̂^̂._.̂^ \|;§=:'-:^;l|iir'l"i^ l^r*!'!'. ;•. J:f«^-'--;î e'sal"':a^^ g e n e r e ' ' d i l a v ó r i . - - ' ^ ':^,•„,::!,.-.:<••.•••••".•-.-^f-.^^-.^ 
•':%';'•••;••-•'"''••"'.•••'''•• ; • - : • • V i a P r e ^ g V f t , .Jf. 6 . ' , . ' . : • : , ' , ' • / . •'.^.:_.•'_;;• - - " . ^ ^ • : - . . • : 

alsérMziò dèU^i^cùole CóriiTjìÀi 
M disegno e cs|nee]Oie»%« :-Specchi, «jtiadri ed oleografle* - Deposito stanjpati per le 
Aiàpaduli,sty. Cpiinurialî  delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

.,;;.;y'ia, Mer^tòveccl|io — ,Yi,a;iC#iaùr, N. 34. ' -,::'i :'•:!''i:j% ì;:'}i:,:.ì.iì 

mmmkìwwm 
Fàrten» Arrivi 

4 ymuzjA i 
ore 7.— Mt 

à o.4o;ut 
».• m p. 
, 6.48 p. 

Farteazei • 'iAiriyi 

o n 1.40 u i . 
, 6.30 »nt, 

•,11.17 Mt. 

alito 
omojtiiu, 
diretto 

Arrivi 
4 ymuzjA i 

ore 7.— Mt 
à o.4o;ut 
».• m p. 
, 6.48 p. 

; DA:VSN1!JIA 
' or* 4,40 iBt. 

tt 6.16 aot. 
, IÒ.4Ó luti 
i 2.40 1). 

iiTotta 
omnlbai' 
lift»i(biu 
i'idiWrto 

'ji'Btìni»- ' 
o^« 7,40 aiit. 
",10,06 ani. 

, S;i6' pT' 
•:'B,4Ìp-, 

, M6, ,' . lO.lOp.: 
. iiao,?;: 

: f. - ^,20 , 
,, ,8.46 , , 

oaioliiiu ; a 9,66 ^. 
' ,i;a.36 a j ' 

tm^nifif. ÀlPOtWSBA ,pA' i-anTIt.iUA '',Xm}<f'" • 
ore 6.45 >iit, 

Stti ore: 8.6.0 mi ore 6.30 Ù1I. orPBib. at^. 9,16; ast 
, 7.48 ilit! Stti , e.46 int ', 8.56 , , diretib , 10 ,66 , 
, iO.iiBuit. < óaifibV , i.srp-? i 2".2'4 p. osislb. «; 6.10 p., 
, i - e , . nwitjiji. , ' 7.23 li,; ,: 4.60 p. ' ótflnib^ , 7.20 p.' 
» MSf- #«'*» \," i?'*?*,»» ;• .ftp? '• «irotto , 8.10 p. 

DA JIJHKJi A CORIìlONS .DA CpnyoNS A toW*""' 
D» Ì.è$ Wt. .«'»*'> ofo 3.36 jjt. .ort 10,20 «nt. omntt. or» )'ó:57 in'. 
,, iMm. <i«Wb. , 8.3O 'int , 10,60 int. iiranjk ; 

. £i?r. . 1 1 — . nlBto 12.37 p. 2.45 p. miati)'; ' . £i?r. 
, 3.40 p. omoib. . 4.20 |>. . 7;10 1) otnnibns „ 7.60- ó. 
, 6 . - Il, » , . 6.46 p. 12.20 ant. niito , 1.06, u t : 

fl» oniKK i ' 4 CIVIDALB. .DAiOÌ?IUAl.K AOmnit' 
ore 8.̂ .6 «ut mlito ore 0.26 »Bt. oro 7.— ant. mutò OTì 7.31.«nt 

, I 0 , l 6 l -, 11.86,, , 11.66 ., . 0 . " . 
OTì 7.31.«nt 
, I 0 , l 6 l -

, 3.8.1 p. , <:"ip- , 12.27 p. ; 13,68 p. 
» 6,1.1^ » 711 „ . 4.3i) p. omni'iue , 4,63*, 
, 9.26> n . 8.67 , y n '.SO , n •V 8,01 . 
UÀ UDINB !*!FQBTOQll. Il DAPOKTOOR. • A UDINE > 

ore 7,60 ant. misto ore 9.4^ aut. ore 6.51 ant. . misto ore 8,62 ant 
. l . i» p. •„ , 3.37 p, „ 1,12 p. ^ , 8,03 p;. 
, 6.80 pj omnib)!̂  , 7,16 p. Il , 4.23 p. 1 , 6,31 p. 

n« Porlogruflrj) pò r Venoiia ulle oro 10.10 an t. e T.Slt om. 
Da Venciia arrivo a l'ortogruaro olle ore 12.5 8 ' 

vvisi a prem fflopissigi 

A.N:TICA OFPELLERIA j 

Ixj. O i -v lda l e J 

m 

Upiop SB«oi||ljsij| dèlje tŷ to rijiQmate Geliamo (3ivic|ìesi 

L'esporì.mM fatta e4 il .aistena di confcizione o cottura 
dello ^ ewl«««C, pormellono al fdblirioàtoro' di gnraWtirle 
mangiabili e buone per oltre un mese dalla lorof abbrioadone ; 
purché il peso doUe medesime n;)|i 51,. infefjorj al .m^^^ qbilo-
grHinma, Questo dolce'parò va nsoaiààio'al mòmcntó di man-
g'a'l,"; 

Aiiirècie:ohe;o^ni giorno ìmmanoabilmente una ed anche più 
volte cucina le suddette e n b a n e , ed, J perciò iii grado di 

J l̂ifrirle quasi calde a quilunquo persona'che ne facesse richie­
sta. Soggiogo ciò pò» rassicurare la sua numerosa clientèla 
del fatto suo. ;; , 

Pur troppo a Civijtalc molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale por eti-
tTo 9^ni,cpijlraBfyi(J|io TOdo, le,,8addeUe„ j p^ lmi ip , munite 
sempre'-di elichetW-àVviso à' itariipa, cohsilniie'al pi'esente por­
tante la firma autografa'jl^ej|o.j>j|5^j f̂ ^̂ ri|CatofO, . 

' ' GÌROLOMÒ TOFFALÒS'l 
)lirTniTr7|gi-at,f;,-j|(p;i;-.ii>.iiim|), III.M,,I,J^, imi,,, ^j-j 

SOCIETÀ RIUNITE 

' • Ospitale : 

Statutario 100,000,000--Emesso ,0 versato, ,55,000,000' 

cporn .pax t t»aen to ',d.i,' .Q-,e|a,o-$ra 
ft'ojia i(:yi((iperd«, •̂impeffp .ófjo, Stazione ^ri^fip», 

LlilPOSTiLEMaiMg 
Partenze del mese.'di MAÒGJO 1889. ' 

Per »Iant«vl:!iSfid.'e:,18u»ao8rAlr©s-•• 
Vap,o» postale O R I O N E ,, partirà .il; 1 

PERSEO 15 

Per ll|«, Jttnelr».ejSautois/,(Brasile), 
(Per Decreto Ministeridle furono sospese le parleiizej. 

Per VALPARAISO, OALjLAfl »lt,\\,n ap»i\M PAOIFÌOO 

':' PARTENZE^ MRBTTJE OGNI DUE MESI i • 

Dirigersi par;;M(!i:(!Ì!e .Paesfiggjeri; all' l l iQclo: de l ta .Sd" 

OM: vijpl conservarsi sano facdauM ^elie vere 

«la O K P O 60-a i i i i l a t e l i V h t l c a ' 

• • L'incbbtrastàBilii'SIib'cesso otjeolito, qui:da,:unR lunga soHe di anni, 
..cpmo'Io prova'. iPgrando cou.'*'nmo;cl)e ,se ne fa, ubqt.'hVle antrentate ricer­

che, che mi pervengono di;.talB beĵ cfìpo ,r|ii)Bdio,,r5i'jncof.aggiano a diflpn-
derie maggiormente onde'tutti po.iìanp fr.iiirc'dallii loro .salutare effi.oacia. 
•,; "Questo iBilHjlo'toiio raccomandabili 'sotyo(|niftppi)rt'o'rtei casi di disturbi 
emorroidali, sliti>:hei,za abituale dWI' 'vèntre, 'innpp'otèiiza, dolori' di lesta , 
riescono'df'graiide.ytililà ónde miglioi'iire .è" "™'"'i dflilo stanico, Vitifbr-
jarlo ed impedire Cosi ;1B facili indigòstinnir oltre di ciò Jigiscondcoin'ii del 
purativo dcltsarigóè'riooit lucudonenla suàcrasii' migliorandolo 'da'-ultimo 
in modo da facilitare'{^e .̂fino-le ritardate b mancaiiti mestruazioni. 

L'uso di queste:preserva da fnpoiti marnosi,Bostrici, ittcriiii, biliosi.e 
verminosi, venendo questi ^ips^nsibiiniente: distrutti, ed .evacuati.. 

Kiescono di Somma ;efljcacja a tutte q^^llepersone che,con(iucono:,una. 
vita sedentaria, 0 che fanno poco esercìzio,' 0 vanno, soggetti ad affezioni 
croniche; coll'uso di -qnesfé Pillole si procurerà nosanoappotito, faciii di­
gestioni ed evaoua/ìoiii • reg.ìlari, stanza soffrir il minimo disiurbo, ne por 
dolori od altre irritazioni prodotte'da tanti altri specifici; di'pili, in iMéritó , 
alia loro eomposizione, agiscono blandamente e passoni)' venire uiate con 
buon succ.>ss,q,in ogni eia, ,,tcniperatnento 0 sesso. ' • 

.; Chi va-soggatto a stiticliezza, pesanieiza di ,t,esta, e facili indigestioni 
ordinariamente n̂e; prcpd» Una 0 Du^ alla sera,od enfile fra;il giorno,,n 
con^bijbdo- :p. cop, qui)tche bibita. 0 cibo caldo; chi p̂qi fìsso aggravato od 
,quBJcl(?j9)t,i;p'in,conip|do-_ed,abbisognasse 'di una pili pronta azione,; pijtfà aur 
'm^ptar,o '111. idose ̂ fl̂ pp «|bi.^tjlipo Pillole, conlinuarido od allernaijdo a iSepon'r' ' 
d'a d,6r bisbgViq, senza alterare ij solito'motodo di vita, e cjò (iiip ft che'jà' 

'ranno spUitè qiielle indisposizioni iper le quali vengdao prese. ', ' 

, ., ,, A'vverteùKe,^;' 
, . Ad (Ovitaire cpntraiTazipnì l'etichetta esti^fla A^^^ti sci'.tfll!' iSarii munita. 
'delia'fìf'ma in rósso P. Fpnda, cosV'pure'ia j,prpsente; î.-'tr.uzippe, ,. 

Tutti quelli,ohe uo ,fflr,?,n(io uso son'o geiitilraepte pi'eKÌiii'̂ 4^ 
la presente: istruzione e voler rimettere ièfò'rniazioiii. ai falitjricatorp suìl' 9/-
flcaciii"delle stessei -̂  ' . -, 1 ' , ' ' 1,.•.-:-' ' > '' 

Trovansi in tutteiljiip.rincipalii Farmacie, • ' • ' 

i i l i i làiiigg 
I Deposito stampati per, 1#! Ammipistr^-
zioni Conjunali^ Ojiièré Pie, ecc. i 

Forfliitìure complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelferiia jier j^wliìeipi, | ^ 
Ampiniatra^ioinì pubbliche e privale. 

i:sec||jsi<ii|ij(;, acici^r^ta e priotfUa di itiijtte 
' '' la «rdlimzìdnt. -

Prezzi conyementissimi *' "lllli'̂  
Udine, 1889 — Tip, Marco Barduaco 


